
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 26 ottobre 2009, n. 23-
25/Leg

Regolamento di attuazione del titolo IV, capo II (Tutela della flora, fauna, funghi e 
tartufi) della legge provinciale 23 maggio 2007 n. 11 (Legge provinciale sulle foreste 
e sulla protezione della natura)

(b.u. 22 dicembre 2009, n. 52, suppl. n. 2)

Art. 1
Oggetto e definizioni

1. In  attuazione  dei  seguenti  articoli  della  legge  provinciale  sulle  foreste  e  sulla 
protezione  della  natura (di  seguito  denominata  legge  provinciale)  questo  regolamento 
disciplina:
a) la protezione della flora e della fauna inferiore, ai sensi degli articoli 25, 26 e 27 e della  

direttiva  92/43/CEE del  Consiglio  del  21  maggio  1992,  relativa  alla  conservazione 
degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche;

b) i criteri, i periodi, le modalità e le quantità ammesse alla raccolta dei funghi, ai sensi  
dell’articolo 28;

c) le specie, i periodi, le modalità e le quantità ammesse alla raccolta dei tartufi, ai sensi 
dell’articolo 29.
2. Ai fini di questo regolamento:

a) per "steli  fioriferi"  si  intende la parte della pianta che per il  suo stato vegetativo è  
portatrice di fiori dischiusi o di boccioli in atto di dischiudersi o di altri organi riproduttivi 
(sporangi delle felci e dei licopodi);

b) per "fauna inferiore" si intende l’insieme delle specie animali presenti nel territorio della 
provincia diverse dai vertebrati omeotermi (uccelli e mammiferi) e dai pesci.

Titolo I
Protezione della flora e della fauna inferiore

Capo I
Protezione della flora

Art. 2
Specie vegetali particolarmente tutelate

1. Nell’allegato  A  a  questo  regolamento  sono  elencate  le  specie  vegetali 
particolarmente  tutelate,  anche in  relazione alla  protezione degli  habitat  naturali,  delle 
quali, ai sensi dell’articolo 25, comma 2, della legge provinciale, è vietata la distruzione, il 
danneggiamento, la raccolta, la detenzione e la commercializzazione.

Art. 3
Quantità massime di raccolta della flora spontanea

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 25, comma 1, secondo periodo, della 
legge  provinciale e  dall’articolo  2,  nel  territorio  provinciale  è  consentita  la  raccolta 
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complessiva giornaliera, per persona di:
a) non più di 1 chilogrammo allo stato fresco di muschi, di sfagni e di licheni;
b) non più di cinque steli fioriferi.

2. omissis

NOTE AL TESTO

Articolo così modificato dall'art. 1 del d.p.p. 22 marzo 2011, n. 7-65/Leg.

Art. 4
Quantità e modalità di raccolta di particolari specie

1. In attuazione di quanto previsto dall’articolo 25, comma 3, della legge provinciale 
la raccolta di  particolari  specie il  cui  utilizzo rientra nelle antiche consuetudini  locali,  è 
ammessa con le modalità e nei limiti quantitativi, allo stato fresco al giorno per persona, 
indicati nell’allegato B a questo regolamento.

Capo II
Protezione della fauna inferiore

Art. 5
Specie animali protette

1. Ai sensi  dell’articolo 26, comma 1, della  legge provinciale e fatto salvo quanto 
previsto dal comma 2 e dall’articolo 6, comma 1, sono protette tutte le specie di anfibi, di 
rettili, nonché le specie di invertebrati elencate nell’allegato C a questo regolamento.

2. Fermi  restando gli  eventuali  divieti  in  essere  nelle  aree protette,  l'uccisione di 
esemplari di rettili appartenenti al genere vipera è consentita nelle immediate vicinanze di  
centri abitati, di abitazioni isolate o altri luoghi urbanizzati o in caso di imminente pericolo.

3. Il divieto previsto dall’articolo 26, comma 1, della legge provinciale non si applica 
al coltivatore diretto, al  proprietario o all’affittuario nell’esercizio ordinario della gestione 
agricola del fondo.

Art. 6
Periodi, modalità e quantità di raccolta della fauna inferiore

1. Ai sensi dell’articolo 26, comma 1 della legge provinciale è consentita la cattura a 
scopo alimentare degli esemplari adulti delle specie appartenenti al genere rana, purché 
diverse  dalla  specie  rana  dalmatina  (Rana  agile),  per  una  quantità  giornaliera  non 
superiore a un chilogrammo per persona, ad esclusione del periodo compreso tra il  1° 
marzo e il 30 aprile.

2. È consentita la cattura a scopo alimentare di tutte le specie del genere Helix L. 
(lumaca con chiocciola), per una quantità giornaliera non superiore a un chilogrammo per 
persona, ad esclusione del periodo compreso tra il 1° aprile e il 30 giugno.

Capo III
Deroghe ed esclusioni
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Art. 7
Raccolta per scopi scientifici, didattici, farmaceutici od officinali

1. La comunità  territorialmente  competente  può autorizzare  la  raccolta  di  flora  in 
deroga  ai  limiti  quantitativi  previsti  dagli  articoli  3  e  4  per  scopi  scientifici,  didattici,  
farmaceutici  e  officinali.  Unicamente  per  scopi  scientifici  e  didattici  la  comunità 
territorialmente competente può autorizzare la raccolta di singoli esemplari delle specie 
elencate nell’allegato A a questo regolamento.

2. La  comunità  territorialmente  competente  può  autorizzare  la  raccolta  di  fauna 
inferiore in deroga a quanto previsto dagli articoli 5 e 6 per scopi scientifici e didattici.

3. Per gli effetti dell’articolo 11, comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
8  settembre  1997,  n.  357 (Regolamento  recante  attuazione  della  direttiva  92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della 
fauna selvatiche), la richiesta di raccolta può essere accolta se non risulta pregiudizievole 
alla tutela del patrimonio floristico naturale e alla conservazione delle fauna inferiore. A tal  
fine la Giunta provinciale può prevedere dei criteri generali e predisporre, attraverso un 
monitoraggio del territorio,  un quadro di  disponibilità delle specie fissando i quantitativi 
massimi di raccolta autorizzabili nelle singole comunità.

4. La  richiesta  di  autorizzazione  è  indirizzata  alla  comunità  territorialmente 
competente;  essa  deve  specificare  lo  scopo  della  raccolta,  i  dati  relativi  alle  persone 
fisiche per le quali è richiesta l’autorizzazione, nonché indicare il comune sul cui territorio  
l'interessato intende effettuare la raccolta.

5. Fatto  salvo  l’assenso  del  proprietario  del  fondo,  l’autorizzazione  può  essere 
concessa in favore di soggetti pubblici o privati svolgenti attività connesse con gli scopi per 
i quali l’autorizzazione è richiesta.

6. L’autorizzazione è  personale,  ha validità  annuale  e  deve indicare  la  località  di 
raccolta, nonché la quantità e la qualità delle specie di  piante e di  fauna delle quali  è 
consentita la raccolta.

7. Le autorizzazioni, rilasciate ai sensi di questo articolo e dell’articolo 8, possono 
essere  revocate  a  giudizio  della  comunità  territorialmente  competente  per  irregolarità 
commesse dal beneficiario.

8. Le  autorizzazioni  disciplinate  da  questo  articolo  e  dall’articolo  8  riguardano 
unicamente i territori che non ricadono all’interno di parchi naturali. Per la raccolta di flora  
e la cattura di fauna inferiore all’interno dei parchi naturali si applica quanto previsto dagli  
articoli 43, comma 5, lettera e), e 44, comma 4, lettera a) della legge provinciale.

Art. 8
Raccolta per scopi alimentari

1. La comunità territorialmente competente può inoltre autorizzare, nel rispetto dei 
criteri  e della procedura definiti  dall’articolo 7,  la raccolta  di  flora spontanea per scopi  
alimentari, in deroga ai limiti quantitativi previsti dagli articoli 3 e 4, a chi ne faccia richiesta  
e sia iscritto all’elenco provinciale degli operatori abilitati alla coltivazione, alla raccolta e 
alla  prima  trasformazione  di  piante  officinali  per  la  produzione  di  prodotti  alimentari  
erboristici  e  loro  miscelazione,  previsto  dall’articolo  4 del  decreto  del  Presidente  della 
Provincia 24 settembre 2008, n. 41-148/Leg (Regolamento di attuazione dell’articolo 43 ter 
della legge provinciale 28 marzo 2003, n. 4 (Sostegno dell'economia agricola, disciplina 
dell'agricoltura  biologica  e  della  contrassegnazione  di  prodotti  geneticamente  non 
modificati) riguardante la coltivazione, raccolta e commercio di piante officinali coltivate in 
Trentino).
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Art. 9
Interdizione alla raccolta

1. L’interdizione alla raccolta da parte del proprietario del fondo o di chi ne ha titolo 
legittimo  prevista  dall’articolo  27,  comma  2,  della  legge  provinciale avviene  con  la 
collocazione sul fondo interessato della tabella di divieto di dimensioni 20x30 centimetri 
con all’interno la dicitura “DIVIETO DI RACCOLTA DI FLORA” e sulla seconda riga la 
dicitura “legge provinciale 23 maggio 2007, n. 11, art. 27”.

2. Le tabelle previste dal comma 1 sono poste ad un'altezza da terra non inferiore a 
m 1,50 e ad una distanza non superiore a 100 metri l'uno dall'altro; tali tabelle devono in  
ogni caso essere collocate nei punti di accesso principali al territorio interessato ed essere 
reciprocamente visibili.

3. Ai sensi dell’articolo 27, comma 3, della legge provinciale il proprietario del fondo, 
qualora abbia interdetto la raccolta ai sensi del comma 1, può autorizzare la raccolta di  
flora spontanea, nel rispetto dei divieti previsti dall’articolo 2 e degli orari di raccolta previsti  
dall’articolo 22, comma 1, limitando le quantità ammesse alla raccolta indicate dagli articoli  
3 e 4.

Titolo II
Disciplina della raccolta dei funghi

Art. 10
Modalità di raccolta

1. Nel territorio della provincia la raccolta dei funghi spontanei, sia commestibili che 
non, è ammessa in quantità non superiore a due chilogrammi al giorno per persona.

2. Il  limite massimo ammesso non si  applica qualora il  singolo esemplare, non in 
aggiunta ad altri, ecceda da solo il predetto limite.

3. È fatto obbligo ai raccoglitori di pulire sommariamente i funghi sul posto di raccolta  
e di trasportarli solo a mezzo di contenitori forati e rigidi.

4. È vietato danneggiare o distruggere i  funghi  sul  terreno e usare nella raccolta 
rastrelli, uncini ed altri mezzi che possono danneggiare lo strato umifero del terreno.

Art. 11
Periodi di raccolta

1. Ai  sensi  dell’articolo  28,  comma 1,  della  legge provinciale,  la  denuncia  per  la 
raccolta  di  funghi  può avere  una durata  di  uno,  tre,  sette,  quindici,  trenta,  novanta  o 
centottanta giorni, fatta salva la possibilità per il comune di definire, entro il 31 marzo di 
ogni anno, il periodo minimo di raccolta.

NOTE AL TESTO

Il comma 1 è stato così modificato dall'art. 31 del d.p.p. 12 aprile 2016, n. 2-36/Leg.

Art. 12
Denuncia di raccolta funghi

1. La denuncia di raccolta funghi è personale e non è trasferibile.
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2. La  denuncia  è  presentata  dall'interessato  al  comune  nel  cui  territorio  intende 
esercitare  la  raccolta  oppure  ad  uno  dei  comuni  appartenenti  all'ambito  territoriale 
sovracomunale omogeneo istituito per la raccolta dei funghi.

3. Nella denuncia sono indicate le generalità della persona interessata alla raccolta, il  
periodo di svolgimento della stessa e l'avvenuto pagamento della somma dovuta per la 
raccolta dei funghi, secondo il fac-simile riportato nell'allegato D a questo regolamento.

Art. 13
Determinazione della somma per la raccolta dei funghi e modalità di versamento

1. Entro il 31 marzo di ogni anno il comune, sulla base dei criteri stabiliti dalla Giunta 
provinciale, determina la somma da versare per la raccolta dei funghi, prevista dall’articolo 
28, comma 2, della  legge provinciale,  differenziandola a seconda dei diversi  periodi di 
raccolta  previsti  dall’articolo  11.  In  mancanza  di  specifico  provvedimento  da  parte  del 
comune si devono ritenere validi gli importi minimi fissati nella deliberazione della Giunta 
provinciale.

2. Il  versamento della somma di cui al comma 1 è effettuato secondo le seguenti 
modalità:
a) al  comune  territorialmente  competente  o  a  suo  delegato  contestualmente  alla 

presentazione della denuncia di cui all'articolo 12;
b) con bollettino di conto corrente postale intestato al comune, indicando nella causale la 

dicitura “versamento per la raccolta funghi”, la generalità dell'interessato e il periodo di 
raccolta;

c) con  versamento  al  tesoriere  del  comune  indicando  nella  causale  la  dicitura 
“versamento  per  la  raccolta  funghi”,  la  generalità  dell'interessato  e  il  periodo  di 
raccolta;

d) mediante l’impiego di sistemi di automazione collocati dal comune sul proprio territorio;
e) mediante operatori commerciali e organizzazioni turistiche locali, previamente indicati 

dal comune;
f) mediante accordi tra i comuni, anche avvalendosi dell’organizzazione turistica locale, 

per l’esercizio congiunto degli adempimenti previsti a loro carico.

Art. 14
Denuncia di raccolta funghi mediante versamento della somma

1. La ricevuta del versamento della somma per la raccolta dei funghi effettuato con le 
modalità di cui all’articolo 13, comma 2, lettere b), c), d), e) e f), sostituisce la denuncia di 
raccolta funghi e costituisce titolo sufficiente per la stessa.

2. La  ricevuta  prevista  dal  comma  1,  compilata  in  ogni  sua  parte,  deve  essere 
conservata  per  l'intero  periodo  della  raccolta  ed  esibita,  ove  richiesta  dal  personale 
incaricato della sorveglianza, unitamente ad un valido documento di riconoscimento.

Art. 15
Modalità e criteri di individuazione dei soggetti esentati

1. In attuazione dell’articolo 28, comma 5, lettera c), della legge provinciale, la qualità 
di soggetto residente o comunque nato in uno dei comuni della provincia è comprovata da 
un valido documento di identificazione; la qualifica di proprietario o possessore dei boschi, 
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di cittadino iscritto all’anagrafe degli italiani residenti all’estero (AIRE) di un comune della 
provincia,  oppure di  soggetto che gode di diritto di  uso civico può essere comprovata 
anche da un’autocertificazione redatta ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n.  445 (Testo unico delle disposizioni  legislative e regolamentari  in 
materia di documentazione amministrativa).

Art. 16
Agevolazioni

1. Ai sensi dell’articolo 28, comma 5, lettera d), della  legge provinciale godono di 
agevolazioni sull’importo del pagamento relativo alla raccolta dei funghi:
a) le persone che soggiornano a scopi turistici in un comune della provincia, per almeno 

tre giorni consecutivi (due pernottamenti);
b) le persone che sono state anagraficamente residenti per almeno cinque anni o hanno 

un genitore anagraficamente residente in un comune della provincia;
c) le persone che sono titolari di un diritto di proprietà o altro diritto reale su immobili  

adibiti ad uso abitativo ubicati in un comune della provincia; in tal caso l’agevolazione 
è limitata al territorio comunale ove è ubicato l’immobile.
2. L’agevolazione di cui alle lettere a) e b) vale per la raccolta di funghi in tutto il  

territorio  provinciale,  salvo  la  limitazione  di  cui  all’articolo  28,  comma  4,  della  legge 
provinciale.

3. L’ammontare  delle  agevolazioni  è  definito  da  ciascun  comune  per  il  proprio 
territorio, e comunque non potrà superare il 50 per cento dell’importo rapportato al periodo 
di durata della raccolta.

4. In relazione a quanto previsto dall’articolo 28, comma 4, della legge provinciale, i 
comuni  ricadenti  nei  parchi  naturali  provinciali  possono  prevedere  in  detti  territori  la 
raccolta dei funghi anche da parte di persone non residenti in un comune della provincia 
purché  vi  soggiornino  a  scopo  turistico  per  almeno  cinque  giorni  consecutivi  (quattro 
pernottamenti) e fermo restando l’obbligo della denuncia e del pagamento.

Art. 17
Permessi speciali per la raccolta dei funghi

1. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 28, comma 4, della legge provinciale, 
ai sensi dell’articolo 28, comma 5, lettera f), della legge provinciale medesima, il comune o 
la comunità, se il permesso interessa più comuni, può rilasciare permessi speciali per la 
raccolta di funghi in quantità superiore a due chilogrammi ai soggetti per i quali la raccolta 
dei funghi costituisce dimostrata fonte di lavoro e di sussistenza.

2. I permessi speciali previsti dal comma 1 sono gratuiti e hanno validità annuale. Il 
loro numero complessivo non può superare il limite massimo di un permesso ogni cento 
ettari  di  terreno  interessato.  Le  domande  di  rilascio  dei  permessi  devono  essere 
presentate entro il 1° marzo di ogni anno e sono esaminate secondo l'ordine cronologico 
di presentazione delle medesime.

3. Il  comune o  la  comunità,  se  il  permesso  interessa  più  comuni,  può  rilasciare 
permessi speciali gratuiti oltre le quantità consentite anche ad associazioni ed enti aventi 
carattere culturale, scientifico e didattico in occasione di mostre, corsi, congressi nazionali 
ed internazionali in campo micologico, svolti nel territorio provinciale e per la durata delle  
manifestazioni  medesime.  Altresì  può  rilasciare  permessi  speciali  gratuiti  per  scopi 
scientifici  a  soggetti  di  dichiarata  fama nell’ambito  dell’attività  di  studio  e  di  ricerca  in  
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campo micologico, per la durata della ricerca.
4. I permessi speciali previsti dal comma 3 devono indicare i soggetti che intendono 

effettuare la raccolta, la quantità ammessa alla raccolta e il periodo della stessa.

Art. 18
Zone interdette alla raccolta

1. Per le finalità indicate dall’articolo 28, comma 9, della legge provinciale la Giunta 
provinciale può, vietare la raccolta dei funghi spontanei in singole zone, sentiti i comuni 
territorialmente  interessati.  La  proposta  di  deliberazione  dovrà  essere  notificata  ai 
proprietari  dei  fondi  interessati  al  fine  di  consentire  la  presentazione  di  eventuali 
osservazioni  entro  quindici  giorni  dalla  notifica.  Qualora,  per  l’elevato  numero  dei 
proprietari  oppure  per  accertate  difficoltà  nella  loro  identificazione,  la  notifica  risulti 
difficoltosa la proposta di deliberazione è pubblicata per trenta giorni all’albo del comune 
territoriale competente; nel medesimo termine i proprietari dei fondi interessati possono 
presentare di eventuali osservazioni.

2. Il divieto di raccolta dei funghi previsto dal comma 1 e l’interdizione alla raccolta da 
parte  del  proprietario  del  fondo o di  chi  ne ha titolo  legittimo ai  sensi  dell’articolo  28,  
comma 10, della  legge provinciale producono effetti  con la collocazione sui confini  del 
territorio interessato di  cartelli  di  divieto conformi  al  modello descritto nell’allegato E a 
questo regolamento.

3. I cartelli previsti dal comma 2 sono posti ad un'altezza da terra non inferiore a m 
1,50 e ad una distanza non superiore a 100 metri l'uno dall'altro; essi devono in ogni caso 
essere  collocati  nei  punti  di  accesso  principali  al  territorio  interessato  ed  essere 
reciprocamente visibili.

Titolo III
Disposizioni per la ricerca e la raccolta dei tartufi

Art. 19
Specie di cui è ammessa la raccolta, periodi, quantità

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 29, comma 1, della legge provinciale, 
la raccolta dei tartufi è consentita in quantità non superiore a un chilogrammo al giorno per 
persona per le sole specie e nei periodi sottoindicati:
a) Tuber melanosporum Vitt. (detto volgarmente tartufo nero pregiato) - dal 1° dicembre a 

fine febbraio;
b) Tuber aestivum Vitt. (detto volgarmente tartufo d’estate o scorzone) - dal 1° luglio al 30 

novembre;
c) Tuber  aestivum  varietà  uncinatum  (detto  volgarmente  tartufo  uncinato)  -  dal  1° 

dicembre al 31 dicembre;
d) Tuber brumale Vitt. (detto volgarmente tartufo nero d’inverno) - dal 1° gennaio a fine 

febbraio;
e) Tuber Mesentericum Vitt. (detto volgarmente tartufo nero ordinario) - 1° dicembre a 

fine febbraio;

NOTE AL TESTO

La lettera b) del comma 1 è stata così modificata dall'art. 1 del d.p.p. 29 febbraio 2012, n. 3-78/Leg.
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Art. 20
Modalità di raccolta

1. La ricerca deve essere effettuata con l’ausilio di  un cane a ciò addestrato.  Lo 
scavo è consentito con l’impiego dell’apposito attrezzo (vanghetto o vanghella) e deve 
essere limitato al punto ove il cane lo ha iniziato.

2. Le  buche  aperte  per  l’estrazione  dei  tartufi  debbono  essere  immediatamente 
richiuse, ripristinando il terreno allo stato originario.

3. E’ vietata la raccolta di tartufi non maturi o avariati; in caso di erroneo ritrovamento 
è  fatto  obbligo  di  ricollocazione  nel  luogo  di  raccolta.  E’,  inoltre,  vietata  la  raccolta 
mediante lavorazione andante del terreno.

Art. 21
Ricerca, raccolta e divieto di raccolta dei tartufi

1. La ricerca e la raccolta dei tartufi è libera nei boschi e nei terreni non coltivati, fatto 
salvo che ai sensi dell’articolo 29, comma 7, della legge provinciale il proprietario o chi ne 
ha titolo legittimo possono vietarne la raccolta mediante l’affissione di apposite tabelle di 
dimensioni  20x30  centimetri  con  all’interno  la  dicitura  “DIVIETO  DI  RACCOLTA  DI 
TARTUFI” e sulla seconda riga la dicitura “legge provinciale 23 maggio 2007, n. 11, art. 
29”.

2. Le tabelle previste dal comma 1 sono poste ad un'altezza da terra non inferiore a 
m 1,50 e ad una distanza non superiore a 100 metri l'uno dall'altro; tali tabelle devono in  
ogni caso essere collocate nei punti di accesso principali al territorio interessato ed essere 
reciprocamente visibili.

Titolo IV
Disposizioni comuni, transitorie e abrogazioni

Art. 22
Disposizioni comuni

1. Le quantità massime di raccolta indicate dagli articoli 3, 4, 6, 10 e 19 si intendono 
riferite a persona di età superiore ai dieci anni. I minori di anni dieci possono esercitare la 
raccolta solo se accompagnati da una persona adulta, fermo restando il limite massimo 
ammesso.

2. La raccolta di flora, di fauna, di funghi e di tartufi è consentita dalle ore 7:00 alle 
ore 19:00.

3. Le  specie  di  flora,  di  fauna,  di  funghi  e  di  tartufi  che  non  siano  chiaramente 
attribuibili  ad  una  singola  persona,  in  quanto  poste  di  fatto  nella  disponibilità  di  una 
pluralità di persone, sono considerate possedute in quota dalle persone medesime.

4. In occasione dell’accertamento delle violazioni relative alle quantità consentite, il 
presunto  trasgressore  può  richiedere  il  controllo  del  peso  accertato  dal  personale 
incaricato  della  vigilanza  ai  sensi  dell’articolo  105  della  legge  provinciale,  su  bilancia 
punzonata, posta nelle vicinanze del luogo dell’accertamento.

Art. 23
Disposizioni transitorie
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1. In attuazione dell’articolo 114, comma 3, della legge provinciale, restano fermi fino 
alla loro scadenza le autorizzazioni e i permessi rilasciati in applicazione delle disposizioni 
di legge vigenti prima della data indicata dall’articolo 24, comma 1.

2. Fino  al  decreto  di  effettivo  trasferimento  delle  funzioni  ai  sensi  dell’articolo  8, 
comma 13, della  legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 (Norme in materia di governo 
dell'autonomia  del  Trentino),  al  rilascio  delle  autorizzazioni,  previste  dall’articolo  27, 
comma 1, della  legge provinciale e disciplinate dagli articoli 7 e 8, nonché al rilascio del 
permesso speciale previsto dall’articolo 28, comma 5, lettera f), della legge provinciale e 
disciplinato  dall’articolo  17,  provvede  la  struttura  provinciale  competente  in  materia  di  
foreste.

Art. 24
Efficacia del regolamento e abrogazioni

1. In  attuazione  di  quanto  disposto  dall’articolo  114,  comma  2,  della  legge 
provinciale, le disposizioni degli articoli 25, 26, 27, 28, 29, 108, 109 e 110 della medesima 
legge e di questo regolamento si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2010.

2. Ai sensi dell’articolo 115 della  legge provinciale, dalla data indicata al comma 1 
sono e restano abrogate le seguenti disposizioni provinciali:
a) la  legge provinciale 25 luglio 1973, n. 16 (Norme per la tutela di alcune specie della 

fauna inferiore);
b) la legge provinciale 25 luglio 1973, n. 17 (Protezione della flora alpina);
c) la legge provinciale 28 luglio 1986, n. 20 (Disciplina della raccolta dei funghi);
d) la  legge  provinciale  3  settembre  1987,  n.  23 (Disciplina  della  ricerca,  raccolta  e 

commercializzazione dei tartufi modifiche di leggi provinciali e disposizioni relative alla 
salvaguardia dell’ambiente umano), esclusi gli articoli 10 e 11;

e) gli articoli 24 e 25 della legge provinciale 18 novembre 1988, n. 38;
f) la tabella A, numero 4, della legge provinciale 2 febbraio 1996, n. 1;
g) la legge provinciale 6 agosto 1991, n. 16 (Disciplina della raccolta dei funghi);
h) l’articolo 7, comma 1, lettera q), della legge provinciale 12 febbraio 1996, n. 3.
i) l’articolo 63 della legge provinciale 9 settembre 1996, n. 8;
j) l’articolo 39 della legge provinciale 7 luglio 1997, n. 10;
k) gli articoli 54 e 104 della legge provinciale 19 febbraio 2002, n. 1.

3. Ai sensi dell’articolo 115 della  legge provinciale, dalla data indicata al comma 1 
sono e restano abrogate le seguenti disposizioni regolamentari:
a) il  decreto del  Presidente della  Giunta provinciale  13 gennaio 1975,  n.  2-33/Legisl.  

“Regolamento di esecuzione alla legge provinciale 25 luglio 1973, n. 16 (Norme per la 
tutela di alcune specie della fauna inferiore)”;

b) il  decreto del  Presidente della  Giunta provinciale  13 gennaio 1975,  n.  3-34/Legisl.  
“Regolamento di esecuzione alla legge provinciale 25 luglio 1973, n. 17 (Protezione 
della flora alpina)”;

c) il decreto del Presidente della Giunta provinciale 5 luglio 1978, n. 19-130/Legisl. (L.P. 
25 luglio 1973, n. 16 - Modificazioni al regolamento di esecuzione concernente “Norme 
per la tutela di alcune specie della fauna inferiore”);

d) il decreto del Presidente della Giunta provinciale 5 luglio 1978, n. 20-131/Legisl. (L.P. 
25 luglio 1973, n. 17 - Modificazioni al regolamento di esecuzione concernente “Norme 
per la protezione della flora alpina”);

e) il decreto del Presidente della Giunta provinciale 11 luglio 1997, n. 8-52/Legisl. (L.P. 6 
agosto 1991, n. 16, così come modificata con L.P. 9 settembre 1996, n. 8 “Disciplina 
per la raccolta dei funghi”. Approvazione del nuovo regolamento);
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f) il  decreto  del  Presidente  della  Provincia  7  agosto  2003,  n.  19-140/Legisl. 
“Regolamento concernente la raccolta della cicerbita alpina, il divieto di asportazione 
di bonsai naturali e la rideterminazione dell’elenco delle specie protette in attuazione 
dell’articolo  3,  secondo  comma,  della  legge  provinciale  25  luglio  1973,  n.  17 
(Protezione della flora alpina)”.

Allegato A
(articolo 2, comma 1)

ELENCO DELLE SPECIE VEGETALI PARTICOLARMENTE TUTELATE

a) famiglia Orchidaceae - (Orchidacee): tutte le specie
b) genere Androsace L.- (Androsace): tutte le specie
c) genere Daphne L.- (Dafne): tutte le specie
d) genere Drosera L.- (Drosera): tutte le specie
e) genere Fritillaria L.- (Meleagride): tutte le specie
f) genere Iris L. - (Giaggiolo): tutte le specie
g) genere Gladiolus L. - (Gladiolo): tutte le specie
h) genere Lilium L. - (Giglio): tutte le specie
i) genere Primula L.: Primula auricula e tutte le specie a fiore rosso e violetto
j) genere Saxifraga L. - (Sassifraga): tutte le specie
k) genere Typha L.- (Lische): tutte le specie
l) Anemone narcissiflora L. - (Anemone narcissino)
m) Botrychium simplex E. Hitchc. - (Botrichio minore)
n) Buxbaumia viridis, (Lam. et DC.) Moug. et Nest
o) Callianthemum kerneranum Freyn ex A.Kerner - (Ranuncolo di Kerner).
p) Campanula morettiana Rchb. - (Campanula di Moretti)
q) Campanula raineri Perpenti. - (Campanula dell'arciduca)
r) Dicranum viride (Sull. et Lesq.) Lindb.
s) Dracocephalum austriacum L. - (Melissa austriaca)
t) Erysimum aurantiacum Leyb. - (Violaciocca dorata)
u) Erythronium dens-canis L. - (Dente di cane)
v) Euphorbia variabilis Cesati - (Euforbia insubrica)
w) Gypsophila papillosa P.Porta - (Gipsofila papillosa)
x) Ilex aquifolium L. - (Agrifoglio)
y) Leontopodium alpinum Cass. - (Stella alpina)
z) Narcissus poëticus L. s.l. - (Narciso selvatico)
aa) Nuphar luteum (L.) Sibth. & Sm. - (Ninfea gialla)
bb) Nymphaea alba L. - (Ninfea comune)
cc) Orthotrichum rogerii Brid.
dd) Physoplexis comosa Schur - (Raponzolo chiomoso)
ee) Rhizobotrya alpina Tausch - (Coclearia)
ff) Ruscus aculeatus L. - (Pungitopo)
gg) Sempervivum dolomiticum Facchini - (Semprevivo delle Dolomiti)
hh) Silene elisabethae Jan - (Silene d'Elisabetta)
ii) Telekia speciosissima (L.) Less. - (Erba regina)

Allegato B
(articolo 4, comma 1)
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ELENCO DELLE SPECIE VEGETALI IL CUI UTILIZZO RIENTRA NELLE ANTICHE 
CONSUETUDINI LOCALI

NOME SCIENTIFICO NOME COMUNE
PARTI 

RACCOLTE

QUANTITA'
(in chilogrammi 

allo stato fresco)
Achillea millefolium L.s.l. Millefoglio infiorescenze 1/2
Alchemilla vulgaris L. Erba stella parti aeree 1/2
Alliaria  petiolata  (M.B.)  Cavara  et 
Grande

Alliaria comune parti aeree 1/2

Arctium lappa L. Bardana maggiore radice 1/2
Arctostaphilos uva-ursi (L.) Sprengel Uva ursina foglie 1/2
Artemisia absinthium L. Assenzio foglie  e  sommità 

fiorite
1/2

Capsella bursa pastoris (L:) Medicus Borsa pastore parti aeree 1/2
Cetraria islandica (L.) Ach. Lichene islandico tallo 1/2
Chamomilla recutita (L.) Rauschert Camomilla fiori 1/2
Chelidonium majus L. Celidonia, Erba da porri foglie 1/2
Clematis vitalba L. Vitalba germogli 1/2
Crataegus monogyna Jacq. Biancospino fiori 1/2
Diplotaxis tenuifolia (L.) DC. Rucola selvatica parti aeree 1/2
Equisetum arvense L. Coda cavallina parti aeree 1/2
Euphrasia officinalis sp.p. Eufrasia pianta in fiore 1/2
Filipendula ulmaria Maxim. Ulmaria sommità fiorite 1/2
Fumaria officinalis L. Fumaria, Fumosa parti aeree 1/2
Galium odoratum (L.) Scop. Asperula parti aeree 1/2
Galium verum L Caglio sommità fiorite 1/2
Genere Mentha L. sp.p. Menta foglie, fiori 1/2
Hieracium pilosella L. Pelosella parti aeree 1/2
Humulus lupulus L. Luppolo germogli  ed 

infruttescenze
1/2

Hypericum perforatum L. Iperico infiorescenze 1/2
Lamium album L. Ortica bianca, Falsa ortica sommità fiorite 1/2
Laurus nobilis L. Alloro foglie 1/2
Malva neglecta Wallr. Malva fiori foglie 1/2
Melilotus officinalis (L.) Pallas Meliloto sommità fiorite 1/2
Nasturtium officinale R.Br. Crescione foglie 1/2
Papaver rhoeas L. Papavero comune, Rosolaccio rosetta  basale/ 

fiori
1/2

Parietaria L.sp. p. Parietaria, Vetriola parti aeree 1/2
Pinus mugo Turra s.l. Mugo gemme/amenti 

(infiorescenza 
maschile)  e pigne 
verdi

1/2

Plantago major L. s.l. Piantaggine maggiore parti aeree 1/2
Portulaca oleracea L. Porcellana comune parti aeree 1/2
Silene alba (Miller) Krause Silene bianca parti aeree 1/2
Silene vulgaris (Moench) Garcke Strigoli parti aeree 1/2
Solidago virgaurea (L.) Verga d’oro comune parti aeree 1/2
Tamus communis L. Tamaro germogli 1/2
Tilia cordata Miller Tiglio selvatico infiorescenze  con 

brattee
1/2

Tilia platyphyllos Scopoli Tiglio nostrano infiorescenze  con 
brattee

1/2

Tussilago farfara (L.) Tussilaggine, Farfaro, Farferugine parti aeree 1/2
Valeriana officinalis L. sp.p. Valeriana comune radici 1/2
Valerianella locusta (L.) Laterrade Valerianella, Nosioi rosetta basale 1/2
Aruncus dioicus (Walt.) Fernald Asparago di monte germogli 1
Amaranthus retroflexus L. Amaranto parti aeree 2
Chenopodium album L. Farinello comune, Répesi parti aeree 2
Chenopodium bonus-henricus L. Spinacio di monte, Comedole,  Caltri, 

Sonkraut
parti aeree 2

Cicerbita alpina, L., Wallr Radicchio d’orso germogli 2
Sambucus nigra L. Sambuco infiorescenze  e 2
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frutti
Taraxacum officinale Weber s.l. Dente di leone rosetta  basale, 

fiori e radici
2

Urtica dioica L. Ortica parti aeree 2

Allegato C
(articolo 5, comma 1)

ELENCO DELLE SPECIE ANIMALI PROTETTE

Invertebrati:

Classe Ordine Famiglia Genere Specie
Hirudinea Arhynchobdellidae Hirudinidae Hirudo medicinalis  Linnaeus 

1758
Mollusca Gastropoda Vertiginidae Vertigo geyeri Lindholm 1925

Vertiginidae Vertigo angustior Jeffreys 1830
Bivalvia Unionidae Unio elongatus  C.  Pfeiffer 

1825
Aracnida Opiliones Ischyropsalididae Ischyropsalis carli Lessert, 1905

Araneae Atypidae Atypus piceus (Sulzer, 1776)
Araneidae Araneus angulatus Clerck, 1758
Araneidae Argiope bruennichi  (Scopoli, 

1772)
Pisauridae Dolomedes fimbriatus (Clerck, 1758)
Argyronetidae Argyroneta aquatica (Clerck, 1758)
Salticidae Philaeus chrysops (Poda, 1761)

Crustacea Decapoda Astacidae Austropotamobius pallipes  italicus  Faxon 
1914

Insecta Odonata Calopterygidae Calopteryx virgo  padana  Conci, 
1956

Lestidae Sympecma paedisca (Brauer, 1882)
Coenagrionidae Coenagrion hastulatum 

(Charpentier, 1825)
Aeshnidae Aeshna caerulea (Strom, 1783)
Aeshnidae Aeshna grandis  (Linnaeus, 

1758)
Cordulegastridae Cordulegaster boltoni (Donovan, 1807)
Corduliidae Somatochlora alpestris (Sélys, 1840)
Corduliidae Somatochlora flavomaculata  (Van  der 

Linden, 1825)
Corduliidae Epitheca bimaculata (Charpentier, 

1825)
Gonphidae Ophiogomphus cecilia (Fourcroy 1785)
Libellulidae Sympetrum vulgatum  (Linnaeus, 

1758)
Libellulidae Leucorrhinia dubia  (Van  der  Linden, 

1825)
Libellulidae Leucorrhinia pectoralis  (Charpentier, 

1825)
Mantodea Mantidae Mantis religiosa Linnaeus, 1758
Orthoptera Tettigoniidae Xiphidion dorsalis (Latreille, 1804)

Tettigoniidae Saga Pedo (Pallas 1771)
Acrididae Acrida ungarica  mediterranea 

Dirsh, 1949
Acrididae Sphingonotus caerulans  (Linnaeus, 

1767)
Acrididae Stethophyma grossum (Linnè, 1758)

Plecoptera Perlodidae Isogenus nubecola  Newman, 
1833

Perlodidae Isoperla obscura  (Zetterstedt, 
1840)

Perlidae Perla bipunctata (Pictet, 1833)
Taeniopterygidae Taeniopteryx schoenemundi 



- 13 -

(Mertens, 1923)
Coleoptera Carabidae Cicindela hybrida  riparia  Dejean, 

1822)
Carabidae Cylindera germanica  germanica 

(Linnè, 1758)
Carabidae Calosoma inquisitor (Linné, 1758)
Carabidae Calosoma sycophanta  (Linnè, 

1758)
Carabidae Carabus italicus Dejean, 1826
Carabidae Carabus auronites  kraussi 

Lapouge, 1898
Carabidae Nebria psammodes  (Rossi, 

1792)
Carabidae Omophron limbatum  (Fabricius, 

1776)
Carabidae Elaphrus aureus P. Müller, 1821
Carabidae Broscus cephalotes  (Linné, 

1758)
Carabidae Broscosoma baldense Putzeys, 1846
Dytiscidae Graphoderus bilineatus  (De  Geer, 

1774)
Dytiscidae Dytiscus marginalis Linné, 1758
Dytiscidae Cybister lateralimarginalis  (De 

Geer, 1774)
Hydrophilidae Hydrous piceus Linnaeus, 1758
Staphylinidae Paederus melanurus  Aragona, 

1830
Staphylinidae Staphylinus erythropterus  Linné, 

1758
Lucanidae Lucanus cervus (Linné, 1758)
Scarabaeidae Scarabaeus pius Illiger, 1803
Melolonthidae Polyphylla fullo (Linné, 1758)
Dynastidae Oryctes nasicornis (Linné, 1758)
Cetoniidae Gnorimus nobilis (Linné, 1758)
Cetoniidae Osmoderma eremita (Scopoli, 1763)
Elateridae Elater ferrugineus Linné, 1758
Buprestidae Chalcophora mariana (Linné, 1758)
Buprestidae Capnodis tenebrionis  (Linné, 

1761)
Meloidae Meloe proscarabaeus 

(Linnaeus, 1758)
Meloidae Meloe violaceus  Marsham, 

1802
Cerambycidae Ergates faber (Linné, 1761)
Cerambycidae Tragosoma depsarium (Linné, 1767)
Cerambycidae Aegosoma scabricorne  (Scopoli, 

1763)
Cerambycidae Cerambyx cerdo Linné, 1758
Cerambycidae Purpuricenus kaehleri (Linné, 1758)
Cerambycidae Rosalia alpina (Linné, 1758)
Chrysomelidae Donacia crassipes  Fabricius, 

1775
Planipennia Osmylidae Osmylus fulvicephalus  (Scopoli, 

1763)
Mantispidae Mantispa styriaca (Poda, 1761)
Ascalaphidae Libelloides coccajus  (Denis  & 

Schiffermüller,1775)
Ascalaphidae Libelloides longicornis  (Linné, 

1764)
Ascalaphidae Libelloides macaronius  (Scopoli, 

1763)
Trichoptera Psychomyidae Tinodes zelleri McLachlan, 1878

Limnephilidae Ecclisopteryx malickyi Moretti, 1991
Leptoceridae Ceraclea aurea (Pictet, 1834)
Sericostomatidae Sericostoma subaequale  McLachlan, 

1898
Lepidoptera Lasiocampidae Eriogaster catax (Linnaeus, 1758)
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Sphingidae Proserpinus proserpinus  (Pallas, 
1772)

Saturniidae Saturnia pyri  ([Denis  & 
Schiffermüller], 1775)

Papilionidae Parnassius apollo (Linné, 1758)
Papilionidae Parnassius mnemosyne  (Linné, 

1758)
Papilionidae Parnassius phoebus  (Fabricius, 

1793)
Papilionidae Zerynthia polyxena  ([Denis  & 

Schiffermüller], 1775)
Pieridae Colias palaeno (Linné, 1761)
Pieridae Gonepteryx cleopatra (Linné, 1767)
Lycaenidae Lycaena dispar (Haworth, 1803)
Lycaenidae Lycaena helle  (Denis  & 

Schiffermüller 1775)
Lycaenidae Maculinea arion (Linné, 1758)
Lycaenidae Plebeius optilete (Knoch, 1781)
Nymphalidae Euphydryas aurinia  (Rottemburg, 

1775)
Nymphalidae Euphydryas intermedia  (Ménétriés 

1859)
Nymphalidae Limenitis populi (Linné, 1758)
Satyridae Coenonympha oedippus  (Fabricius, 

1787)
Arctiidae Euplagia quadripunctaria  (Poda, 

1761)
Hymenoptera Scoliidae Megascolia flavifrons  (Fabricius, 

1775)
Scoliidae Scolia hirta (Schrank, 1781)
Scoliidae Scolia sexmaculata  (Müller, 

1766)
Formicidae tutte  le  specie 

appartenenti  alla 
famiglia

Allegato D
(articolo 11, comma 3)

DENUNCIA DI RACCOLTA FUNGHI
ai sensi della legge provinciale 23 maggio 2007, n. 11, art. 28

effettuata da sig./sig.ra ___________________________ nato/a ___________________
residente a ______________________________________________________________
Periodo di svolgimento della raccolta: dal _________________ al ___________________
sull'intero territorio del/i/della comune/i/comunità di ______________________________
Versamento per la raccolta di euro _____________ effettuato il _______________ presso
_______________________________________________________________________

FIRMA

_____________________

TIMBRO E FIRMA DELL’INCARICATO 
COMUNALE

____________________________

Avvertenza

La  presente  denuncia  è  personale  e  non  cedibile  ed  abilita  alla  raccolta  di  funghi 
sull'intero territorio del/i/della comune/i/comunità di ______________________________
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 Allegato E
(articolo 18, comma 2)


